
 

UNIONE   MONTANA  DEI  COMUNI  DELLA   VALTIBERINA  TOSCANA

ANGHIARI – BADIA TEDALDA – CAPRESE MICHELANGELO – MONTERCHI – SANSEPOLCRO – SESTINO

 
Deliberazione della Giunta N° 10     del  18/02/2021

Proponente:  Amm.ne Generale, Controllo e Segreteria

OGGETTO:    APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE PROVVISORIO (ART. 169 DEL
D.LGS. N. 267/2000) - ANNO 2021

Seduta  del  18/02/2021 formalmentre convocata in modalità telematica

All'appello risultano:

Presente Assenti
Dori Franco Presidente  P  
Romanelli Alfredo Vice Presidente P
Polcri Alessandro Assessore P
Santucci Alberto Assessore P
Baroni Claudio Assessore A
Cornioli Mauro Assessore A

 Totale 4 2

Assiste il Segretario incaricato Dott.ssa Marida BROGIALDI presso 
            la Sede istituzionale dell'Ente di Via San Giuseppe, 32
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Premesso che la seduta si svolge presso la Sede dell'Ente con la presenza del Presidente Franco Dori e del 
Vice Presidente Alfredo Romanelli, ed in modalità telematica con gli Assessori: Alessandro  Polcri e Alberto 
Santucci.

LA GIUNTA

Richiamato l’art. 107, c. 2, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, come modificato da ultimo dall’art. 106, c. 3-
bis, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 che dispone: “Per l'esercizio 2021 il termine per la deliberazione
del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del citato decreto legislativo n. 267 del
2000 è differito al 31 marzo 2021”;

Visto l’articolo 163 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale così dispone: 
Articolo 163 Esercizio provvisorio e gestione provvisoria 
1. Se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno
precedente, la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto dei principi  applicati
della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. Nel
corso  dell'esercizio  provvisorio  o  della  gestione  provvisoria,  gli  enti  gestiscono  gli
stanziamenti di competenza previsti  nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si
riferisce  la  gestione  o  l'esercizio  provvisorio,  ed  effettuano  i  pagamenti  entro  i  limiti
determinati  dalla  somma  dei  residui  al  31  dicembre  dell'anno  precedente  e  degli
stanziamenti di competenza al netto del fondo pluriennale vincolato. (…)
3. L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno
che,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall'art.  151,  primo  comma,  differisce  il  termine  di
approvazione del bilancio, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel corso
dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono
impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro,
lavori  pubblici  di  somma  urgenza  o  altri  interventi  di  somma  urgenza.  Nel  corso
dell'esercizio provvisorio è consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'art.
222.
4.  All'avvio  dell'esercizio  provvisorio  o  della  gestione  provvisoria  l'ente  trasmette  al
tesoriere  l'elenco  dei  residui  presunti  alla  data  del  1°  gennaio  e  gli  stanziamenti  di
competenza  riguardanti  l'anno  a  cui  si  riferisce  l'esercizio  provvisorio  o  la  gestione
provvisoria previsti nell'ultimo bilancio di previsione approvato, aggiornati alle variazioni
deliberate  nel  corso  dell'esercizio  precedente,  indicanti  -  per  ciascuna  missione,
programma e titolo - gli impegni già assunti e l'importo del fondo pluriennale vincolato.
5.  Nel  corso  dell'esercizio  provvisorio,  gli  enti  possono  impegnare  mensilmente,
unitamente  alla  quota  dei  dodicesimi  non  utilizzata  nei  mesi  precedenti,  per  ciascun
programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli
stanziamenti  del  secondo  esercizio  del  bilancio  di  previsione  deliberato  l'anno
precedente, ridotti  delle somme già impegnate negli  esercizi  precedenti  e dell'importo
accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese:
a) tassativamente regolate dalla legge;
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;
c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo
e  quantitativo  dei  servizi  esistenti,  impegnate  a  seguito  della  scadenza  dei  relativi
contratti.
6. I pagamenti riguardanti spese escluse dal limite dei dodicesimi di cui al comma 5 sono
individuati nel mandato attraverso l'indicatore di cui all'art. 185, comma 2, lettera i-bis).
7. Nel corso dell'esercizio provvisorio, sono consentite le variazioni di bilancio previste
dall'art.  187, comma 3-quinquies, quelle riguardanti  le  variazioni  del  fondo pluriennale
vincolato,  quelle  necessarie  alla  reimputazione  agli  esercizi  in  cui  sono  esigibili,  di
obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte, e delle spese correlate, nei casi in
cui anche la spesa è oggetto di reimputazione l'eventuale aggiornamento delle spese già
impegnate. Tali variazioni rilevano solo ai fini della gestione dei dodicesimi.

Richiamato integralmente il punto 8 del Principio contabile applicato alla contabilità finanziaria all.
4/2 al d.Lgs. n. 118/2011, dedicato all’esercizio provvisorio e alla gestione provvisoria, in base al
quale nel corso dell’esercizio provvisorio:

 gli  enti  gestiscono  gli  stanziamenti  di  spesa  previsti  nell’ultimo  bilancio  definitivamente
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approvato per l’esercizio a cui si riferisce la gestione. Pertanto, per l’esercizio provvisorio
2021  assumono  rilievo  le  previsioni  contenute  nel  bilancio  di  previsione  2020-2022  –
Annualità 2021, definitivamente approvato;

 possono essere impegnate solo spese correnti e le eventuali spese correlate, riguardanti le
partite di  giro,  mentre per le spese in conto capitale sono ammesse solamente i  lavori
pubblici o altri interventi di somma urgenza;

 possono essere assunti mensilmente, per ciascun programma, impegni di spesa corrente
non superiori  a  un dodicesimo delle  somme complessivamente  previste,  al  netto  delle
somme  già  impegnate  negli  esercizi  precedenti  e  di  quelle  accantonate  nel  fondo
pluriennale vincolato;

 sono escluse dai limiti dei dodicesimi le spese tassativamente regolate dalla legge o non
suscettibili di frazionamento in dodicesimi;

 sono  gestite  le  previsioni  del  secondo  esercizio  del  PEG  dell’anno  precedente  e  non
operano le previsioni di cassa;

Rammentato che la struttura del bilancio contempla, ai sensi degli articoli 14 e 15 del d.Lgs. n.
118/2011, la seguente classificazione:

LIVELLO DI AUTORIZZAZIONE ENTRATA SPESA

BILANCIO DECISIONALE
TITOLO PROGRAMMA
TIPOLOGIA MISSIONE
CATEGORIA TITOLO

BILANCIO GESTIONALE
CAPITOLO

MACROAGGREGATO
CAPITOLO

ARTICOLO ARTICOLO

Richiamato  altresì  il  principio  contabile  applicato  della  programmazione  All.  4/1  al  d.Lgs.  n.
118/2011, in base al quale:
a) il PEG assicura un collegamento, tra gli altri, con le entrate e le uscite del bilancio attraverso
l’articolazione delle stesse al quarto livello del piano finanziario;
b) nel PEG le risorse finanziarie devono essere destinate agli specifici obiettivi facendo riferimento
al quarto livello di classificazione del piano dei conti finanziario;

Preso atto, alla luce di quanto sopra, che attraverso il PEG compete alla Giunta  la suddivisione:
dei programmi di spesa in macro-aggregati e capitoli/articoli,  garantendo un raccordo al quarto
livello del piano dei conti);
delle tipologie di entrata in categorie e capitoli/articoli, garantendo un raccordo al quarto livello del
piano dei conti;

Tenuto conto che il servizio finanziario dell’ente ha provveduto a riclassificare i capitoli di entrata e
di spesa del bilancio secondo il piano dei conti finanziario, garantendo il raccordo con il quarto
livello e provvedendo allo spacchettamento dei capitoli  laddove necessario, al fine di superare
l’adozione del criterio di prevalenza, vietato dal nuovo ordinamento;

Ritenuto pertanto necessario, con il presente provvedimento, disporre l’assegnazione delle risorse
ai  dirigenti/responsabili  di  servizio  al  fine  di  assicurare  la  prosecuzione  dell’attività  dell’ente,
mediante:
la suddivisione delle tipologie di entrata in categorie e capitoli e dei programmi di spesa in macro-
aggregati e capitoli secondo la classificazione di bilancio;
la  riclassificazione  dei  capitoli  di  entrata  e  di  spesa  secondo  il  piano  dei  conti  finanziario,
garantendo il raccordo al IV livello e superando l’applicazione del criterio di prevalenza1;

Visto il piano dei conti finanziario degli enti locali all. 6 al d.Lgs. n. 118/2011;

Ritenuto di provvedere in merito;

1
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Acquisiti  agli atti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile , resi ai sensi dell’articolo 49 del
d.Lgs. n. 267/2000;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;
Visto il d.Lgs. n. 165/2001;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto;
Visto il vigente Regolamento di contabilità per le parti vigenti ;
Visto il vigente Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
PRESENTI N. 4, VOTANTI N. 4

AD UNANIMITA' DI VOTI , legalmente espressi,

DELIBERA

1) di approvare, per le motivazioni esposte in premessa e sino all’approvazione del bilancio di
previsione 2021-2023, il Piano Esecutivo di Gestione provvisorio dell’esercizio 2021, predisposto,
ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011, sulla base delle previsioni definitive dell’anno 2020 del bilancio di
previsione finanziario 2020-2022 definitivamente approvato, mediante riclassificazione dei capitoli
di entrata e di spesa al fine di garantire:
il raccordo con il IV livello del piano dei conti finanziario di cui al d.Lgs. n. 118/2011;
il superamento del criterio di prevalenza;

2) di assegnare al dirigente/responsabili di servizio, al fine di garantire la continuità della gestione,
le risorse indicate nel PEG, dando atto che:

 possono essere impegnate solo spese correnti e le eventuali spese correlate, riguardanti le
partite di  giro,  mentre per le spese in conto capitale sono ammesse solamente i  lavori
pubblici o altri interventi di somma urgenza;

 possono essere assunti mensilmente, per ciascun programma, impegni di spesa corrente
non superiori  a  un dodicesimo delle  somme complessivamente  previste,  al  netto  delle
somme  già  impegnate  negli  esercizi  precedenti  e  di  quelle  accantonate  nel  fondo
pluriennale vincolato;

 sono escluse dai limiti dei dodicesimi le spese tassativamente regolate dalla legge o non
suscettibili di frazionamento in dodicesimi;

3) di stabilire che, ove non diversamente specificato dalla Giunta con propri atti di indirizzo, fino
all’approvazione del nuovo Piano Esecutivo di Gestione si intendono confermati esclusivamente gli
obiettivi ordinari di gestione;

4) di trasmettere il presente provvedimento all’OIV/al Nucleo di Valutazione.
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         IL SEGRETARIO INCARICATO                                              IL PRESIDENTE
             Dr.ssa Marida Brogialdi                         Franco Dori

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo 

                                                                                                                         IL SEGRETARIO  INCARICATO
                                                                                                         Dr.ssa Marida Brogialdi  
Sansepolcro, lì _______________   

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Certifico che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio in data odierna e vi rimarrà per 15
giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 47, comma 1 della Legge 142/90.

                                                                                                                         IL SEGRETARIO  INCARICATO
                                                                                                                              Dr.ssa Marida Brogialdi     
Sansepolcro, lì       

CERTIFICATO DI IMEMDIATA ESEGUIBILITA’

Certifico che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 134 – comma 4 – D.Lgs.vo 267/2000.

                                                                                                                         IL SEGRETARIO  INCARICATO
                                                                                                                              Dr.ssa Marida Brogialdi    
Sansepolcro, lì
      

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

Certifico che copia della presente deliberazione è stata  pubblicata all’albo pretorio e che contro di essa non sono stati
presentati reclami ed opposizioni.

                                                                                                                         IL SEGRETARIO  INCARICATO
                                                                                                                            Dr.ssa Marida Brogialdi         
Sansepolcro, lì      
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